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Bardus"n 

,, .L'Austria ih Sfacelo 
Sovra .l'Austria espose severi giudizi 

fadendòn6*i)i'oteiie lugubri sul suo av­
venire' Wv'b. BVyan e tiuaste sua im-
prqssioni haubo speciale pijso atonie il 
fatto die egli è il candidato pel .pai^ 
tito domooratii;o alla presidenza degli 
Stati Uniti il'America. Egli comincia 
col rilevare'l'odio''che'ealata fVa lo'ili-
iVorso rik'ie ,ilélla mónarcbia. Oli un­
gheresi odiano a morte i tedeschi e si 
rJtangonOi-Jnflnitamente sujjeriori' agli 
slavi I pcilSèehi,'|i'ci!ectn,'i croati si 
riieilgotio la ^ razza dell'Avvenire. ' Ma 
unghel'esi,^' apohi, croati, si ojivereb 
bero un occhio per poterne oavaro.nno 
agli; auatro-tedbsohi. • Questi ritengono 
Sila loì- Volta di essere superiori a tutti 
gli altri'-Ijlié aocusailo di easprai'ap- ' 
pi?opi;ia(a/la;lb,r() coltura." , 
, (.evidente ,ft adunque che la monar-
ohiadovrb afasoiarsi ; una piccola scossa 
può bastare a lìi^ crollare tutto l'ediUcib. 
' DeJ'cherO.èrj 'Sn non'baita a dare 

tuttavia colpa al gpverno .^u^triaco, il 
quile, anziché cercare di aeflettivarsi 
l'animo dei vari popoli, ds faooadaro 
tutto tó'lorosane energie di modellarsi 
sul g9verno della Confederazione 'elv9-
fi<3«̂ , irioorsÈi »ì ineziiì più esosi e bru-
tiili per tonerà asservite e aggiogate 
le varie n»zionalitii dell'Imparo, 

E IVa i 'm^zi più brutali, ohe ^sp-
'iierij escogitare é tradur.re in atto, 
,apeoiàJment« dal Tapffe in poi vi è 
sfato fi vi è pur quello di saminare 
zizzania fra le varie nazionalità del­
l'Impero e di eccitare gli czeoh'i 'con­
tro*! tedeschi, i oropti contro gli un-
.'gjiprési e, gli .italiani, gli ungheiri^si 
contro i tedeschi, i ruteni contro i po­
lacchi. 

• 'E'evidente, dice l'O Bryan, cbe il 
govèrno austriaco, procèdendo .in que-
sffl, 'ifiodo,' (iBifà per scavarsi la fossa, 
nella,qualn precipiterii inevitabilmenta. 
11 giorno non èdontano, in cui le eilul-
tilin^'ui' nazioliftlitài soggette allo scet­
tro absljtrfgh'eae,-Verranno fra -loyo ai 
ferri' corti La compagine dello Stato 
si va sempre più allentando. Quale 
meraviglia se, un giorno 0 l 'altro, 
tutto andrà -ivi'"a' riftisolci ! 
/t II. legame che.collega A Oanadii, 
•^Australia e' il Newseeland all'Inghil­
terra, è incomparabilmente più fijrte 
i\ qqeilcil, ohe, tiefia'coiigiunte ,rynghe- • 
f,Ì8, a,;l?i'Boemi{i allo.scettro absbur-
•ghese. Per,quale.motifio? Non certa-, 
mente a 'cautRSt' della, identiti • della lin- • 
é\ia; .Jièrobè là di'chiaraziono' della in-
dipeì)za'à|u^fiòanà ta fjitta nella slesaa 
lipgua, pha| pariav?^ ^(lohe Giorgio III. 
U Canada, l'Australia e il .Newseelanjl 
sono tordialmente irincolati dall'Inghil-
térrsi, perchè questa accorda toro una 
pien^.aijtpiiomifi. .L'Inghilterra funziona 
.rispeitp, a^,e8si,,iC0me un fratello mag­
giore. , , • • • ' 11 , j 
''Jl'goVerno au8t*iaoo;BÌ ispira a mo­
delli (iòsi àntiqmti ^ è violenti;' 'tiene 
jajjij} be^,,g9C0, lìóiitp, dèlia sfer» aff6,t-
,tiv?, flèlìeivarie,npiwonaiità tleUa Mo-
nai!chia',thà auscitatoodiinSosi profondi 
fra le varie 'nazionalità; ohe' è per­
mésso''—'conchiude'l'O iBryan — qual-
sìjfpi ' ̂ éssimifmo aurfavv^n'ir^.' pplltico 
;di .vm. imperq,. fatalmente destinato a 
sgretolarsi, nei • varii, eterogenei ele­
ménti,! di cui è'costituito. 

, L ĵmposta ,8iìir ozio 
una curiosa proposta è stala lanciata ^ 

da 'quel bi'ioaiBSimo'«(ihroniqueur» ohe 1 
è AdblfoJBris^oh': rimtiosta sull'ozio. 

, ,Ó iporchè I ,-p .ai doinapdò. il igiflfna-
,lÌBta,ipwigino 4-- si,4eve faf pagare 
il diritto alilavoro,iidl'eaer{fizio.di una, 
'JrotbBaitìhe,'o di Uh mestiere, e'non si: 
'devcf iifapot're' ' 16 ' stesso contributo a, 
oh),j>ip^j ay^f il diritto, di'.non far 
, niente ?„',',' , 
' Lai proposta suscitò 'le proteste vi­
vacissime da parte dei signori oziosi, 

• uno 'dei' qdkli scrifiae'indignato al gior 
iialWjfli l«t Wt^ra! che' più sotto r^aa-
SHpii^nifl. , 
, «lo.'Sono.'Un'ricco, o .vivo di rendita 
ta6«nd0i4'lar'i|5rande"vita' rli aocietà. • 
\ Forse I che' per questa solo l'alto di 
èssere afflitto da pareisc^ié centinaia 

di migliaia'di lire di rendita, 
accusarmi di essere un ozioso 

Ma sentite dunque, signor giorna- | 
lista, il programma della mia esi- ; 
aiatenza e dite so in costìienza 'si può 
dire qdestà la vita di un domo ino- | 
perosò ; 'j 

Levata alle dieci — toeletta — gita ,, 
al bosco 0 altrove a cavallo — cola- .i 
ziona — Club -^ visite — ' seconda i' 
passeggiata —, esercizi quotidiani di ' 
scherma, di pugilato, dì ginnastica t 
svedese, pranzo al « restaurant » o | 
inviti in famiglia — due o ' tre teatri ! 
ancora il Club «on le relative onloziotti 
' ' E tralascio l'abiomobitó, ti sarto, il i 
camiciaio, le «petitea ijmiea» eco». 1 
, Fin qui la lettera. I 

K allora ?. l'imposta sull'ozio a chi ! 
dovrebbe venire applicata? ì 
' Ecco : . li vagabondi, agli uomini | 
idi strada che dormono nei flenili e ' 
ohe si dissetano con acqua sorgiva ' , 

»' P"^ ; l lìioileratiiiuoyaffleiiteslielfeggiatidaièrieali 
VUnilà Cattolica commenta le pa­

role del' discorso dell'on Galimberti 
ripetendo la favola di Fedro, Il depu-, 
tato dì Cuneo disse; i 

*hà Destra.; oggi spaurita dai so­
cialisti, si dà in braccio ai clericali, 1 
quali, richiesti d'aiuto, resteranno poij 
da padroni. Precisamente come nella' 
favola' di Fedro avvenne al cavallo in 
lizza col cignale. » 

E VOntlS, Catìoifca spiega la favola: | 
« Un porco si'lvatico {socialisti) venne' 

alla fonte, ove il cavallo (moderna) so | 
lea dissetarsi,jS ivi voltolandosi; turbò; 
tutta' facqua; adirato il cavallo di s i ' 
sporcà'awone, alido dall'uomo {ctèAcati) ' 
per soccorso^ e l'uomo, salito sul dorso • 
del buooefalo con l'arco e col turcasso, ' 
andò a trovare la flora e datole d'un 
bolzone nel capo le fece tirare i tratti, 
ftideva il cavallo di compiacenza; sa-
nonchè l'uomo gli rompo il riso nelle 
ganasce esclamando; 

«Ronzino mio bello, son contento di 
averti sovvenuto, poiché cosi ho flitto-' 
una bella preda e conosciuto quanto. 
tu mi Bla utile». E senz'altro cerimo­
nie ^li imbocca a forza il morso i 
costringe il cavallo in servitù. » 

Sonzi oommenti! 

Procurale un nuovo amico al proprio 
giornale, 'sia corte.ie cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico, del 
pAiése. 

QUESTIONI zfOOTECMICHE 

Le misurazioni col bastonti ìydtin 

e l'orgànizz£»iQnp delle "Mostre Bovine,, 
' Da vari anni, auspice l'Associazione ij l'idea di' fare nelle Mostre ordinarie 

Agraria Friulana, m quasi tutte le , delle oere e proprie misuranom, ed 
itfo.'iyi! bovine'che'ai vaniio toiiendoli eseguirle invece in.giorni determi 
in Friuli si è applicato il sistema di i; 
misurazioni propugnalo dal Lydfin. 

Ma se si è molto misurato, è quasi 
sempre slato &tto con troppa fretta, 
senza ofdine, cbn criteri poco precisi, 
tanto che ai può ben dire che se l'al­
levamento in provincia continua a pro­
gredire, lo di deve in minima parte 
ai nuovi criteri di scolla. ' 

'Eppure nessuno ' può disconoscere ^ 
come jl bastone Lydfin ed il slatema i 
di olasiilloiiZiòne relativo, siano e deb- ' 
bano essere di grande, anzi indispen-
'sabile ausilio ' nello stabilire il valore 
zootecnico' degli animali. 
' Ma perchè questo sistema corrisponda ' 
allo Bcotìd è necessario' ohe la Giuria, 
avente r'incarico' dello misurazioni, sia 
sempre composta iji persone compe­
tenti 'ih questioni zootecniche, non solo, 
ma che la piattììforma aia ' spaziosa, 
perfettamente Orizzontale, coatruita con I 
'materiale 'lidatto — mattonelle, pori-
land, eco, — e òhe il numerp de^li i 
animali!' àa. classiilcarsi sia proporzio-1 
nato alle ore disponibili. , 

Pin'ora, ih pratica, le suddette oondi-, 
zioni sono tutte od in parte mancate ) 
Intahto's'int-omincia coll'inscrivere trop­
pi animali, 1 ComiUiti ordinatori" si | 
preoccupano più del numero ohe della. 
qualità, cosicché si conducono alle' Mo­
stre molti animali mitncahti ^ siffatto di i 
valok'e ' zootecnico 0 che sorvopo sol-1 
tanto a generare confusione, 
' La 'piattaforma'poche volte viene' 
costruita con criteri rispondenti allo ' 
scopo : è in tavole, troppo ristretta, 
gli animati non vogliono accedervi, e! 
quando vi 'Son sopra, perchè il pavi- i 
tft$àio cede di qua e di là,"vi atanno! 
lAibèapósti, irrequieti, e inquea'tecon-; 
éiSàit, tutti lo possono capire, nonj 
soflo ,dilflcili gli errori, con qua! sod-, 
disfazione, con qual conviftcitaento, da j 
parte degli allevatori, sulla bontà e { 
Serietà del sistema' dì scella si può 
soltanto immaginare ! ' i 

Poi un allibo fatto. Di sòlito si no- • 
ipinàno due Giurie; un?i deve giudi-' 
care ad occhio,, l'altra col bastone. 1 

La prima noro,inata manda alla se-| 
conda i soggetti che essa riijiene mi-, 
gliori, ma questi migliori, per un com­
plesso di falli, finiscono coU'essere mpllo 
numerosi e poco scelti, e non tutti .de­
gni d'essere misurati. 

E in queste condizioni che cosa pos­
sono fare gli addetti al bastone con 
tanta roba da misurare 6 con tempo 
limitatiaaimo?!'.. 

Misurano, annotano, rimandano, si 
affatiejano, e in ultimo, dopo aver molto • 
lavoralo, essi alesai sono malcontenti' 
perQhé capiacono come il loro lavoro, 
risenta della fretta col quale viene, 

e'aèguilo, . ,. „ j ^. • ' 
Questo sistema poi delle due Giurie 

con incarichi divorai (eaamina ad, oc-I 
chio e col bastone) non risponde anche | 
p^r il fatto che in pratica non sono' 
imppssibili le difTerenze ed anche le 
contraddizioni fra i giudizi dell'una e 
dell'altra Commissione, mentre il Une 
a cui si tende è unico, tanto per ohi 
giudiija ad occhio, quanto per chi si 
v^le del bastone. 

Dunque una riforma s'^imp^on9,,altri-
,menti continuando come si è proce­
duto fln'ora, si può misurare slnefmn 
ottenendo ben poco per uon dii;e nulla 

Pei; prima cosa io aottpporroi ai 
óòriipéteriti in questioni zooiecnicne i 

,due seguenti quesiti ; 
I. Se fosse il caso di abbandonare 

tuli da, stabilirsi dalle singole Società 
di alleììalorté dalle Commissioni per 
ti miglioratnento del bestiame sorte 
per ogni dove in provincia. 

~ Adottando la riforma di cui sopra, 
in pratica le cose potrebbero svolgersi 
come segue: 

Nelle Mostre ordinarie non ai avreb­
bero 6iur/e ctie classificano ad occhio 
ed altre col bastone, ma la Commis­
sione per il giudizio degli animali atti 
alla riproduzione sarebbe unica e si 
varrebbe del baatone soltanto per pren­
dere qualche misura onde completare 
i propri giudizi. Per spiegarmi meglio : 
tutti i tori ohe gjà funzionano da ri­
produttori, le giovenche.'Ié'vacche (fino 
agli 18 denti) dovrebbero^ passare sulla 
piattaforma (è impossibile giudicar bene 
un animalo su terreno ondulato, in po­
sizione difettosa) ed 1 giurati fareb­
bero prendere da un collega le misure 
che desiderano. 

II. Se fosse meglio che la Giuria, 
unica come net primo caso,, facesse 
passare dalla piattaforma come si è 
detto, lutti gli animati riproduttori 
classificandoli col solito sistema dei 
punti da 1 a 10, e soltant(f quando 
vi pasmsse un animale di vero va­
lore zootecnico, facesse prendere ed 
annotare le misitre da due appositi 
incaricati. 

— In questo secondo caso si avrebbe 
il vantaggio di non dover ripetere le 
miaurazioni in altro giorno, ma per 
esaurire il lavoro ai richiederebbe na­
turalmente molto maggior tempo e le 
operazioni, tanto di misura che di claa-
aiflcazione, risentirebbero sempre della 
fretta colla quale verrebbero eseguite. 

Del resto si addotti una di queste 
misure, se ne addotti, una iterza mi­
gliore ohe venisse indicata. da altri, ' 
quello, che io repato indispensabile è 
il riformare il procedimeqto fin ,qui 
tenuto poiché, lo riputo, misurare, clas--
siflcare comq si è|,fatlo quasi sempre, 
fln'ora, lungi dal giovare, serve a scuo­
tere, ad infirmare presso gli alleva­
tori la serietà del ' nuovo • sistema di 1 
scelta, di apprezzamento zootecnico. 

Riepdogando ; il aiatema di classifi­
cazione propugnato dal Lyiltin da noî  
è stato applicato con criteri non ab­
bastanza pratici. 

Perchè le cifre date dalie misura­
zioni acquialino un valore è necessario 
che le operazioni di misura vengano 
prese da persone competenti colla mag­
gior calma, colla maggior attenzione 
e che ai verifichino le altre condizioni 
già accennate, c'ioè'^ìattalbrma adatta 
e tempo disponibild 

Oltre a questo — è superfluo il 
dirlo — ai dovrà tenere nota esatta,, 
scrupolosa (Libro del bestiame) dei ri­
sultati delle misurazioni, poiché aa-
ranno queate misure che tarmeranno 
precipuamente il libro ove noi dovremo 
leggere per poter fissare- i caratteri, 
per formare la razza. 

Mi chiamerei fortunato ae queate 
note staccate, buttate giù in gran fretta, 
che non hanno pretesa, di sorta, ri-
cliiamassero 1'attenzione 1 dei preposti 
al nostro miglioramento bovino e degli: 
allevatori su questo importante pro­
blema dei criteri di scelta e su l'altro 
deWarganiasalione delle mostre, pro­
blemi queali strettamente collegati col 
nostro miglioramento zootecnico gene­
rale 

1.1: 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

Il lavoro dalle Giuria 
L'assegnazione definitiva del premi 

Quadri e lavori artlstol 
Crucoiatti G. Falegname Mobili per 

stanza da letto ; Diploma di medaglia 
d'argento; Ligufli Attiljo. Scalpellino. 
Lapide in marmo ; Menzione onorévole ;' 
D'Agosto Giovanni,^ Fabbro, Maniglie, 
in ferra; Diploma dfmedaglia di bronzo; 
Tomadini Luigi Udine Piastrelle in 
cemento ; diploma di medaglia di bron­
zo j Sabucco Valentino. Nogaredo. Ta­
volo in .raosraico; Diploma di medaglia 
di bronzo ; Manicomio di San Daniele ; 
Diploma speciale di benemerenza. 

Categoria 2 — Batteilino Giuseppe, 
cornice, con specobip; menzionai ono­
revole; llupis Itoberto, Bassorilievi in 
legno ; diploma di medaglia d'argenltì ; 
Hrisighelli Attilio, studi di paese dal 
vero ; diploma di medaglia d'argento ; 
Pellis Napoleone, cinque quadri ; ineil-

menzione onorevole; Della 
Vedova sorelle. Ina Milani, menzione 
onorevole ; pirografie. 

Fotografi profasiianistl'o dilaltanW ' 
Profb33Ìonisj,i ; C. Tu'rrin, ì'arcentp,;' 

diploma di medaglia d'argento; Bar­
naba Ciro, Buia; diplòma di medaglia 
di bronzo ; Battigelli Ernepto, S. Danip|o; 
diploma di mi^dajjlìa di .bronzo; Leo-
nai'diizzi Antonio, S Daniele ; menzione ] 
onorevole. 

Dilettanti : Brisighelli Attilio, Udine; 
dipio iia di med.aglia d'argento ; D'Aita 
G B, Buia ; diploma di medaglia d'ar­
gento ; Sacoavino M., Buia ; menziope 
onorevole; Antonelli Rizieri Vice brig. 
dei Carabinieri, S. Daniele; menzione 
onorevole; Gentilli,S.Daniele; diploma 
di incoraggiameUto ; Morgante Anni­
bale, Udine, Editore, diploma di meda­
glia d'argento. 

Continua 

San Giorgio di iiogaro 
Par l'anniversario 

dal marcato manalle 
25 — Lunedi 1 ottóbre 1906, anni­

versario deli' isUluzione del mercato 
mensile, al Mercato di animali, der­
rate e merci per cura del Comune e 
del Circolo agricolo verranno sorteg­
giati fra tulli' i conduttori di animali 
bovini ed equini i seguenti sette doni: 
quintali 5 di perfosfato 14-18; quintali 
4 di scorie Thomas; cinque premi, cia-
acuno di L 20 in oro. 

Altro dono speciale ; un Aratro Sach 
D. 10 M. del valore di L. 105, da sor­
teggiarsi fra i soli soci del Circolo 
agricolo di S. Giorgio Nogaro proprie­
tari di animali conilotli al mercato, 

L'estrazione dei doni aarà preceduta 
da un concerto musicale. 

In detto giorno è levata ogni lassa 
di posteggio. 

Per iniziativa della banda munici­
pale nella aera ballo popo'are. 

Nuovo ufficiala di Dogana 
26. — (Furio). Il sig. De Puppo, 

nuovo ufficiale di dogana presso la 
la nostra stazione ferroviaria, ha preso 
possesso della sua carica. Ha l'ama di 
distinto funzionario. Sia il ben venuto 
fra noi 

Sacìle 
CRISI COMUNALE • 

Salvataggio mancato 
26 — E' bene sappiate che c'è in, 

paese una amministrazione, quella del­
l'ospitale, cui la prospettiva delle ele-

' zioni geuerali è uno spauracctìio dai 
mettere i brividi ' ! 

E' per questo che nella odierna se-, 
duta tutu i consiglieri del Comune che 
appartengono più p meno direttamente' 
a quella «Azienda» sono accorsi per 
vedere di salvare la situazione Vi 
erano i due membri dell'amministra­
zione anzidetta, il padre di un altro 
e il fratello di un quarto (Virreaoca-
burnente rinunciatario signor Attilio 
Mantovani) il consulente legale, nipote 
per giunta del quarto membro anzi­
detto, il fornitore dei medicinali, il 
fornitore degli attrezzi eletiro-meecano-
idro-igienici; c'era il padre dell'inge­
gnere dell'ospitalo, genero del P^fcslde 
del medesimo; Infine non mancava 
l'avv. Cristofoli.. non si sa bene perchè. 

In tutto, nove: questi nove divente-, 
ranno forse dieci m seconda convoca­
zione ma voi vedete che cosi si fila 
verso le elezioni. 

Feletto timiierto 
La tradizionale sagra di S. Vincenzo 

ohe doveva aver luogo la scorsa do­
menica, venne in causa del tempo ri­
mandata alla prossima domenica 30 
a»ltembre. 

Oltre ai soliti feateggiamenti nel cor­
tile della Trattoria al Leon d' Oro ci 
sarà un grandioso ballo popolare con 
la brava orchestra Blaaich di Udine. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

' Un problema sbciaie 
' La parte più èraVe" del • ^rdbièhia 
'della diaoctjupazionb - 8èHwsl' 'ai te-
centè Un economista —' ii''dkik'''àa 
quelli' che noti si' Jiossono ocoùjpàriB.'E 
non si possono occupare'petcfiè"'!}()n 
sanno far nulla. M^ssi a' laVorltè'clan­
destinamente 'A dodici' atìtii,' 'ò'apéifta-
menle a quattordici,' sentó, mS ,obitì-
pleta istruzióne s'colàStiea,''senzit" co­
stanza nella carriera pròsòelta, pis-
sandb da un'biealiere'all'altro potùe 
a'jventizt col miraggio di lina li'rà tó't-
timanale di più, fluiscono ' col pèrdere 
la' Iràcoia di tutti i mestieri a l ' tao-
mefjto in cui il lavóro 'ùò'ù 'dàmftn'da 
più'iVp^rendiBta, madomànd'à l*Uon&, 
l'opatóio ootà))iuto. Allorit H 'lóro lilìs-
sare a tutte le ^orte, il Ibrq otffì'rsi 
a qualunque' làvol-o senza dar'garanzia 
di' poterne eseguir" bene nep'pur uno, 
il 'lord accòrgersi delle esigeinZa che la 
vitaimpoueMU compenso dèi modosti 
mezzi di vivere ,ohe èssa concede, ' è 
uno degli apettaèoli''più'doloroai del-
l'esiatìsHza': sembrano uoniini' pèrduti 
che si aggirliìtj per un'caos,senza fine 
e senza speranze' 

La,miglior via da tracciarsi ai gio­
vani, anche per'il' burrascoso momento 
della dièióccupazioneì sarebbe' quella 
adunque'di' scégliere benfunà profes­
sione ò un' mestiere, e' di iiùpararlo 
a fondò Lo B\ é' détto jgitìrni or soko 
per la o«(rriera' eommerclfile;' ma' .lo 
si può dire allo stè8sd''nfoilo' tànr tuire 
le professioni' e, p?r tulli 'i 'liièÉtóri. 
l*Ìon illuda la teorid amètìca'usi',' sulla 
quale ,si fonda atìbbra rfràn'''pàtt6'àéto 
vita lavorativa ne^li Stati Uriìiti,''',ohe 
l'uomo è di natura sua budnO,'à'{u'ltó, 
è tìhe sb non riesce ad' accasarsi òfatt 
un'arte, ne^ fa divòi'zio' e ne 'ptón&e 
un'allr'a: purché senta'fortemenfé" lo 
stimolo di lavorare e ' di 'guàd'agfììàr'é. 

Difàtti, negli Stati Uniti può Veder* 
abbastanza difrequenté'un agrJóoltorè 
che abbandona il àuo campo per 'fair 
stivali al prossimo, e un oajzolaib,(jbé, 
fiutando la crisi del sUo tnestièré, "di­
venta fornaio ; un niaestró^ abef.'àòh 
l'ascensione dei; sub' partito' divelta 
funzionario pubblico, 's che ìitìà, 'sè'ofi-
fltta elettorale riduce a^'indòiiiìibì,;» 
fare l'interprete in qualunque' albérk'ó; 
possono anche vedersi medici che 'nòp 
hanno diplomi in alcuna Università tì'èi 
due mondi e ohe spacciano prepariti 
farmaceutici, teriendo nella saocoOoia 
una laurea 'in lègge e sul vi'so là 
maschijra di' bronzo dcl^ ciarlatano : nia 
tutto ciò è pròprio'di''un t'egiiiie 'sp'-
ciale non ancora consolidato e coàti-
tuito da uomini ;_5he si , sono gettali 
nella vita come'inùnii'gran, tafra ver­
gine da dissodare.. 

Nella vecchia Eurppa, ohimè, i) ter­
reno è ben dissodato dalle molle''ge­
nerazioni che precedettero pel lavoro 
la no-ìtra, e le strade sono b^n deji-
ueate, ben tracciate, Vigo^lòsàm^nte 
diritto ad una destinazione ' ohe quasi 
mai non mula ;' l'uomo, y.ale pep', Ta 
strada che esso iiitrapr'ende ; ,e''_vale 
più 0 mp,no secondo Ja sua cap^ìsità 
di intraprenderla. Sono passati i tempi 
nei quali si assumeva al lavoro sem­
plicemente una «forza umana » .cioè 
due braccia," ovvero una, mano cbe 
sappia scrivere, ovvero una mente ab­
bastanza ' pratica di 'numeri per sofù-
mare e sottrarre durante un certo nu­
mero d'ore; oggidì si assume ,un'la­
voratore preparalo al suo ufficio, iin 
fornaio, un calzolaio, un sarto, un'im-
piegato, ohe sappiano tutto della, loro 
professione. ' , , ' 

E consiste in questo', precisamente 
il progresso tecnico, ' nql ^quale tutte 
le arti, tutti ì mestie'rj ^[Jutte le pro­
fessioni hanno la loro^ /unjiipne ' pai'àl-
lela e proporziqnata ; iî e,ll'applÌ9a;5iorie 
di seippre migliori ^istèmi con ja,và-
ratori' se,mpre più ' ecoellepti. ^ Per lli-
venire eccellente, il lavoratore ' de.v'e 
molto studiare. L'ini^ustrlà delle sto­
viglie, per citare Un esempio, non 
produce più i tipi rozzi, e primiiivi 
che qualche decennio or sono ' erano 
la sua sola merce a' buon mercato, : i 
progressi compiuti in questo frattempo 
le permettono di oft'rire allo s,fesso 
prezzo generi molto migliori, per fi­
nezza e per praticità. 

All'esposizione di Milano può ve­
dersi che cosa si intenda oggi 'jper 
una stanza economica; quella, nel 
buon tempo, .passato, era ' pòco meno 
ch^ una stanza di jusso. Qrji, ^ ^evi-
dentd "che per-gettare 'Sul'"àèrcato 
una merce ..tento, migliore, ogni indu­
stria abbisogna "a'nche di operai mi­
gliori ; il raìantenSmento del buon prezzo 
le è asaìcurato dai procedimenti mec­
canici ; ma la bontà del ' lavoro più 
fino dipende tutta dalle attitudini ohe 
ai richiedono uell'oparaio (guanto più 
si è perfezionata ogni industria; e cosi 
ogni forma del commercio, e cosi o-
gni attività professionale, e tanto più 
èssa ha reso difficile il suo accesso a 
chi non vi abbia una preparazione 
speciale. 

La cosidetta « volontà di lavorare », 
che era in pusaatu il salvacondotto mo­
rale dell'uomo, non basta più; bisogna 
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anche saper lavorare in un dato uiodo, 
essere nel lavoro istruiti e progrediti 
quanto vuole ravanzamanlo dei tempi: 
e perciò è necessaria la regolarità de­
gli studi, la condotta di tutta la pro­
pria vita, a cuminoiaro dai primi anni 
di scuol», in modo che non vi siano 
interfuziòni di BVi!ui)po, lacune di pre-
paraKione nella carriera olie ai intra­
prende, ..*. • ... -MJ» 

Quelli che è più dilSoile mettere # 
péto'Bella vìtai .sono; gli -.inferisr che 
dalla loro disèraiiàla ' c9ndiiionè han 
preso appunto il nome di spostati. .An­
ticamente, 0 per essere,più esatti,,al, 
tempo dei nostri padri, questo misero 
vocabolo, pare impósaibile, ' aveva un 
signiSóato quasi di esolusivisoib' ari­
stocratico- Si chiamava apostato sol­
tanto l'uomo intelligente costretto ad 
un impiego mediocre; il mezzo-genio 
sequestrato nella burocrazia; il giovane 
di bei modi irritato da un ambiente 
volgare; l'uomo candido Inetto ad ar­
meggiare nella diplomazia mascolina 
e femminina dell'alta società 

Poi ai riconobbe che lo spostamento 
era un fenòmeno generale, da potersi 
vedere in tutte la classi, della vita: e 
corrispondente alla sorte' dell'uomo ca­
pitato a caso, impreparato, inerme, ve­
nuto su senza la preoccupazione di 
crearsi" un ambiente professionale nel 
quale la sue attitudmi si sentissero 
solidi); alla sorte dell'uomo, insomma, 
che, contro tutte le travaràe della vita, 
non pu6 avere una fede nella sua ca­
pacita di fare ecceUentementa una cosa 
che sia del suo mestiere, della sua 
professione, del destino ohe egli si è 
prescelto. 

tJna parto della vita è per tutti il, 
caso: ma fe la parte minore per quegli 
che ,può chiamarsi, nel fatto suo, un 
artiere espetto; è quasi tutto per,que­
gli che a chi gli domanda i suoi pre­
cedenti, la sua abilità, la sua specia­
lità, può, rispondere soltanto, abbas­
sando la testa: — Sono qui. 

perciò, anche l'enorme concorso di 
fanciulle I ai, corsi aperti per istruirle 
nella pratica commerciale, a cui oggi 
è chiamata anche la donna, non ci 
spaventa; certo esso è superiore alla 
richiesta presumibile nell'attività citta­
dina; ma è evidente ohe la donna dà 
il buon'esempio,, prima che ai lanci 
nella vita, di munirsi di quanto è ne­
cessario a corrispondere ai bisogni 
della vita: poi avyerrà quello ohe av­
verrà; rpa mtìinto essa non è impre­
parata a far qualche cosa, a farlo co­
scienziosamente e scrupolosamente.' 

Cosi, non ci spaventano i numerpsi 
atliavi'c^he affollano'oijni anno le Scuole 
industriali e' professionali e gli altri 
istituti ohe formano dall'uOnjo il lavo­
ratore : il mondo è grande, ed essi 
possono trovéìrvi il loro posto ; il mon> 
do è pìccolo soltanto a ohi .lo. vede 
con piccoli occhi e non si prepara a 
nient̂ . La vera aorte lacrimevole 6 
quella di' chi guadagna due o tre lire 
a quattordici anni, e nop si sa ohe 
cosa potrà fare di aè'a ventiquattro. 

aoiiii siffiBiià 
(Il telefono'del PAESE porto il N. 2-11) 

A M E N I T À 
• 1 Sigg. Nuttal e Shipley nella « Frank­

furter Zeitung* hanno, fatto un lungo 
e paziente studio sui gusti visivi delie 
zanzare malariche, gli anofeli dalle ali 
macchiate. E hanno conatatato che esse 
hanno'una_ predilezione speciale per i 
colori scuri, mentre di rado ai posereb­
bero sui colori chiari. 

Questa' constatazione darebbe luogo 
a curiose osservazioni. 

Si spiegherebbe' anzitutto perchè i 
negri sono preferiti dalle zanzare ai 
bianchi ; sarebbe questione di ' senso 
visivo, e non di senso olfattivo, come 
certi denigratori della razza nera hanno 
insiniiato. Essi dicono che le zanzare 
prodiligoflo i neri perchè più sudici.... 
e 'più olezzanti. Calunnie I 

Si comprenderebbe anche perche le 
zanzare preferiscono le case, dei conta­
dini alle casp civili : ' è vero che le 
prime sono semplicemente imbiancale 
a calce.....,ma, è una imbiancatura che 
resiste poco e si,rinnova ancor meno. 

Ma come va che anche l'uomo dalia-
faccia pàllida noii viejie dalle zanzare» 
riaparmi'atb ? Ciò ai spiega benissimo. 
Di notte....' tutti i gatti sono bigi, la' 
zanzara sp̂ pt̂  l'odore del sangue e si 
avventa, séijza sapere se il luogo dove' 
ai posa è rfero o bianco, 

A quali conclusióni dunque si può 
venire? Ma', questo domandatelo ai 
Signori Nuttal e Shipley. Io non vi 
posso dare ohe un consiglio, anzi due:' 
dormite col lume acceso, ondo le zan­
zare vi scorgano bene, e magari tene­
tevi in camera un cameriere... o una 
cameriera negra E se nonostante que­
ste precauzioni prendete le febbri, ri­
correte air Esanofele della Dittai Bialeri 
di Milano ; sono pillole nere... ma vi 
guariscono certamente.  

Cronache provinciali, 
Tricesimo 
Plori d'arancio 

21. (S.) — Ieri a Trieste si celebra­
rono le nozze fra il co. Italico di Mon-
tegnaooo e la gentile signorina Etra 
Zulin. 

Agli auguri dei tanti amici uniamo 
i nostri vivissimi. 

Facciamo una viva raccomandazione 
a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a .mezzo cartolina-vaglia. 

» peliagl'OIOpO III Mll 
Udine «oolamata sede del futuro Congresso 

Stamane perveniva all'indirizzo del 
nostrosindaofril seguente telegramma: 

;̂  -Stjjdaop..— .Udine, . 
èon' ViVà" eompiaceoià signiHohiàmo 

V. S. Oongresso.Bellagjolc^ico accla­
mava pai.riolì'cà' IJdino sedò ' prossimo 
Congrego 1009 degna attestazfnne me­
riti insegne Città,-opnaid r̂aaiones.lavoro 
indefesso intelligente Commissione pei-
lagrologica udineae. Ossequi 

Predenti 
Faeheris - BertarelU 

Ed ecco la risposta del Sindaco : 
Pfesidenie Congresso Pellagrologico 

MilMo 
Udine orgogliosa lusinghiera desi­

gnazione dovuta alle aite benemerenze 
di questa Commissione provinciale'espri-
me vivi speciali ringraziamenti 

p. Sindaco 
0. Conti assessore 

L'opera dell'ing. G. B. Cantarufti 
al Congresso pellagrolggloo internazionale 

Al Congresso pellagrologico interna­
zionale che ha luogo in questi giorni 
a Milano e che ha assunto una grande 
importanza per il valore dei congres­
sisti ohe sono illustrazioni della scienza, 
il nostro concittadino ing. 0. B. fJan-
tarutti ha presentato una elaboratis-
aima relazione sull'azione proSlattica 
e sui provvedimenti agrari nella pro­
vincia di Udine, la quaia ha basato la 
sua intensa propaganda contro il morbo 
sul miglioramento delle pratiche agra­
rie mlrautl f. regolarizzare la coltura 
del mais b limitare quella del,dnqiian-
ino, suila buona stagionatura e con­
servazione del granturco, sul miglio­
ramento delle abitazioni rurali e sulla 
rigorosa applioazibne della legge nei 
riguardi dei aequestri del grano ava­
riato. 

Dopo Ja comunicazione, il dott. Ce-
resoli ai rese interprete dei sentimenti 
unanimi dell'assemblea ringraziando 
vivamente l'ing. Cantarutti per la sua 
opera intensa e intelligente quale se­
gretario organizzatore di tale Con­
gresso, ohe è dovuto tutto alle cure 
,sue e dell*avv.'Per!Ssuttù'tt' Congrèsso 
sottolineò le parole^dell'oratore con 
molti applausi. ', .' ' 

'C>òngi;e9so di medicina Interna 
E' stata fissata la data del Congresso 

di Medicina Interna, che si terrà a 
Roma, precisamente dai 25 al 28 de\-
l-'ottobre-prossimo venturo. U'Comìtato 
Direttivo, presieduto dall'onorevole Bao-
oellì, è costituito dai professori Bozzolo, 
Cardarelli, Castellino, De Giovaani, De 
Renzi, Devoto, Grocoo, Luoatello, Ma-
ragllano, Marchialàva, Queirolo, Riva, 
Rumino e Senise, cioè dai Direttori di 
qnasi tutti gli Istituti di Clinica e di 
Patologica Medica della nostro Uni­
versità. 

I lavori del Congresso consisteranno : 
1. nella discussione di tre interessan­
tissimi tomi generali : raWnVtówio, Var-
lerlosclerosi e le forme tifosimili; 3. 
nelle comunicazioni scientiflohe. dei 
Membri del Congresso; 3, ,in confe­
renze sui prograssi dell'anno nel campo 
delia terapia e della diagnostica. 

Per 'iscriversi e poter "godere dei 
ribassi ferroviari è necessario che i 
medici si rivolgano al Comitato ordi­
natore,, ohe ha sede a Padova, Via 
ghinoni 3, e al quale deve rimettersi 
anche la quota di iscrizione di 'lire 
dieci. 

Il prof. Ubsro Fracacsaiti 
capo gabinetto al Minuterò P. I. 

II prof. cay. Libero Fracaesotti do­
cente nel nostro Istituto Tecnico e che, 
chiamato a Roma qualche mese fa dal i 
nilnistro Rava quale suo segretario 
, particolare, " è stato nominato capo 
gabinetto nel Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

UNA DICHIAHAZIONE 
Riceviamo con paghieta di pubblicazioii'e : 

Egreff. Sig. Direttore dal « Paese » 
Favorisca pubblicare questa dichia­

razione : 
Ho saputo «he il Sac Valentino Pi-

gani ha interpellato queate parole da 
me fatte inserire nel Lavoratore Friu­
lano del là corr. : « prete Pigani clie 
attende tranquillamente a impinguare 
la propria pancia, mentre talora priva 
i ragazzi ecc.» come una accusa lan­
ciata al detto Sacerdote di privare gli 
Orfanelli del Tomadini di ciò che è 
loro necessario per usufruire lui dei 
risparmi. 

Ciò non ebbi mai intenzione di dire. 
Io lo volevo accusare di egoismo,, non 
di ladrerie. , 

Così puro alle.parole preti czarisli 
volli dare la signiflcazione ~ letterale 
mi sambra — di preti assolutisti, cioè' 
qhe vollero sempre far sentire il peso 
della loro autorità sui dipendenti, Le' 
ingiustizie del Pigàni le feci consi­
stere negli atti risultanti da quel ano 
spirito di assolutismo. 

Mi sono spiegato chiaro? 
Tante scuse 

Dev.o obbl.o 
Hoeina Natale. 

Urtine, a «eltam^re I W . 

Sodate opirutH gonoraia. 
, (Questa Sera alW'8.30 ài riunisce il • 
Consiglio- della, Società. Operaia .(gene­
rale' di M. S. per deliberare sopra un 
ordine del giorno ohe compreadcfi-Pro»-
posta della Commissiona si rifprma 
dello Stfttulò;" Resoconto del''éiSso d'A* 
goatq; Comunicazioni ad eventuali de­
liberazioni ; Soci ,iiuoyi ,al 'Sodalizio. . 

Il saggio di ginnastica e caMo 
alla " Sauola a Famiglia f, ' 

. Ricoriiamb ohe domìnica 3i) .cor­
rente alle ore 10.3J ant. avrà luogo 
il saggio di ginnastica e cauto pei 
fanciulli della benemerita Associazione 
Scuola e Famiglia, 

Al trattenimento- potranno, parteci­
pare i mrenti dei piccini; vorranno 
inoltre diramati alcuni inviti, 

UNA SITA AD ARteSMA 
prò " Lavoralòró Friulano » 

','jjDomemca avrà luogo la gita dei so­
cialisti prò «Lavoratore friulano» ad 
-Artegna, 

Questa sera alle K.30 al Circolo So­
cialista seguirà una riunione degli ade­
renti alla gita per gli ultimi accordi 
in proposito. 

Ecco il programma della gita : 
Ore 7 ant. -^ Ritrovo Alari Porta 

Gemona e partenza. A Tricesimo pio-
cola sosta.' 

Ore 10 antim. — Arrivo ad Artegna 
(ritrovo Albergo Centrale). 

Ore 10 1]4 — Ricevimento e bic­
chierata oflbrta dai compagni di Ar­
tegna alla sede deC, cSrdito. ' ' ." ì.'-1' 

Ore 11 — Partenza in «rteo dal 
circolo alla sala Vozzio (Bulot) .a.opd-
ferenza del compagno avv G. Còsattini 
sul toma «Lo oche del .Campidoglio »;. 
' O'm 13 - - Banchétto (sàia Perini).' 

Ora 15 — Passeggiata a Montenars. 
Ore 17 — Bicchierata d'addio (ri­

trovo Alboino Centrale). 
Ora lì5 — Partenza per Udine. 

MILITARI* 
IM noalra cavalleria a Padova 7 

Si conlerma la voce da noi puro rac­
colta che nella prossima primavera 
avranno luogo alcuni cambiamenti nel 
territorio delle Divisioni Militari di 
Padova e di Bologna, in seguito ai 
quali a Padova sarebbe istituito' il 
Comando di una Brigata di cavalleria 
che sarebbe tolta da Udina (Generale 
Pugi). • ' •' 

A sostituire ad Odine il Comando 
suddetto sarebbe destinato altro Co­
mando di-Brigata di fanteria da to­
gliersi da Venezia (Generale Bellln i). 

Bigl iett i IraoRi e viceversa 
Vennero sequestrati .in questi giorni 

nuovi biglietti da cento, falsi. 
1 biglietti falsi, sono facilmente, ri­

conoscibili : dalla irregolarità dei ca­
ratteri e dei numeri della serie, dal 
puntino bianco ohe si trova alla estre­
mità inferiore doU'iista della lettera E 
nella parola Cento, il quale è spostato 
in sopra, non tondo perfetto e non 
chiaro, mentre In quelli buoni è per­
fettissimo ;' nella parte posteriare dove 
poi è scritto: Decreto ministeriale, 
ecc., vi è un erróre di ortografla: la 
parola Decreto è scritto col 0, invece 
che con il C. 

"• E' prorogato Ano al 31 dicembre 
1907 il termine fissato 'per il cambio 
a presentazione, presso la Tesoreria 
centrale e le sazioni della- R. Tesoreria 
provinciale, dei -biglietti di banca da 
lire 2'ó, passati a debito dello Stato ; 
quindi Ano al 31 dicembre 1907 sud­
detto, i tre istituti ' di emissione, Banca 
d'Italia e Banchi Napoli a di Sicilia, 
eseguiranno presso' le rispettive casse 
il cambio dei biglietti caduti in pre­
scrizione delle Cessate Banca Nazionale 
'del Regno, Banca Nazionale Tràcaha 
e Banca Toscana' di Credilo e ai''bì-
glietti di vecchio tipo del Banco di Na­
poli e del Banco'di Sicilia. ' • 

Padlgllons •'Secassion n 
Continuano ogni sera i successi dei 

bravi artisti ohe agiscono al Padiglione 
' Seceasion (fuori Porta Aquileia). 

Ricordiamo che sabato avremo la 
serata d'onore dei duettisti ìtalo - fran­
cesi Emma e Mario Maffei e siamo 
certi che il pubblico accorrerà ad am­
mirare 1 due bravi artisti, tanto più 
che domenica avrà luogo l'ultima rap­
presentazione di addìo. 

Bambino «««^railato- U bambino 
Domenico Sacodmani di Innocente di 
anni -5 e mezzo abitante in.Viale.'Ve­
nezia cadde ieri da una scala produ­
cendosi la frattura dell'omero sinistro. 

Trasportato all'Ospitale venne me­
dicato dal dott. Lei ohe lo giudica) 
guaribile in un mese. ', 

Oparal dlsgrazIaSI. Pietro Brovo-
dan d'anni 13 di Giuseppe nato a S-
Vito al Tagliaraento dovette ricorrere 
alle cure dell'Ospitale perchè lavorando, 
accidentalmente riporlo la recisione del 
tendine d'Achilia sinistro giudicata gua-
riblla dal dott. Loi in 15- giorni. 

Stamane poi venne curato dal ddtt. 
Pagliari il muratore Zanuttini Giovanni 
d'anni 4.S da Remanzacco il quale, a 
causa della caduta" d'un sasso, riportò 
una ferita lacero contusa' al dito in­
dice della mano sinistra, guaribUe in 
giorni 15. 

Cronatt i , Qii^iiiatlaria 
Tribunale di Udine 

(Udienm' •ponfgridtanaj 

„ Contro là'"8artorelIà,, 
, La i|il|>D*lìlona' di Ragazzoni 

Ragató6ni Giovanni di Domenico di 
.«Da)<iO, nato a^Santa^uoia Ài -Biave,» 
conferma ed inaiate natia querela. 
' Alferma di non'àver miii'aivutó'rap­

porti con l'Oliva, né col Plaibani, Wc-
oinl e Fanna. Nel febbraio 1008 seppe 
— un giorno dopo —> che nella Sar-
torella ,v'erano delle vignette chiara­
mente alludenti a lui. Pel momento 
non vi badò ma poi, nei numeri aus; 
seguenti, il fatto si ripetè a fu'allora 
ohe ai aonaultò coll'avv. Ciriani jjer 
provvedere iftlla difesa della sua di' 
gnità, come capo dalla Vigilanza Ur­
bana. 

Senti dire che la Sartorella, dietro 
qualche compenso In denaro avrebbe 
soppressi gli articoli contro date per­
sone e udì anche affermara ohe una 
sartina .versava una data somma, 
mensilraente, par non asaare posta in 
caricatura. 

Ad analoga domanda dell'avv. Maróà 
il querelante racconto i particolari 
dell'arresto avvenuto anni or sono di 
un corto Traghetti, che era stato po­
sto da un, Vigile in contravvenzione, 
e che non lo lasciava in pace, 

Avvenne il processoi il Traghetti 
fu condannato a '25 giorni di reolu-
sione* e in seguito a ciò fti presentata 
SI Comune li'fta patiziona con-i'o' il suo 
operato. . . ', 

Ma il Goiisìglìo ritenne l'op^k.slia 
non eccessiva e perciò approvò ' il 

.provvedimento a,carico dol Traghetti, 
' BtrH catì' tJ«1ìsàpj)« ex delegato di 

P, S. Quando incominciò ad uscire Ifi 
14 Sartorella »''eglU'-era^ Sri • sèrvizics -e 
gli consta che come direttore figurava 

.il t'iaibanjv, t •. 
"Si ricorda che il pubblico si lagnava 

di queste giornale e fra i tanti ricor­
da appunl» riapsttore, Ragazzoni e il 
.oav. Daulo Tomaselli. tìuosi'ultiajo aoi;i 
yolava querelare il giornale ed il ta­
sta lo dissuase.- , • , 

Mando poi, a chiamare qualcuno del 
giornale e vanno uno solo, — non, ri­
corda quale -i- a cui fece una raman­
zina. , , ' , - ' 
. Avv., Maroé Rile,va, ohe ,ma)ioa , la 
prova apepiflca che il Flaiban! sia di­
rettore àéìh^fiartorella.e vuole, per­
ciò che questa,circostanza vanga bah 
chiarita. i' ( ; 

Aw. T^amburllni, be,nchè difensore 
del Pizzìni e quindi 'avversario del 
Plaibani a dall'Oliva ai fiaaoeia alla 
domanda del collega Marbè ,8 quindi 
chiede ct\e i,'affarmaziot\e * esaera, il 
Flaibani direttore della Sartorella » 
venga suffragata da documenti irre­
fragabili. , . , ',•', 

Il Presidente taglia corto e comincia 
col far chiamare,! testi. 

Bprdini Antonio, tipogr^lb dichiara j 
ohe dagli articoli della Sartorella nulla 
sa. Aiuta solo l'Oliva nella stampa del 
giornafe. A domanda del Presidente 
afferma che una sera l'Oliva gli. rac­
contò come fosse andato da lui il' Piz-
zini a portargli nn puppazzetto con 
uno scritto offensivo pel Ragazzoni. Lo 
esaminò e gli parva troppo grave; lo 
fece vedere .a;iche al Flaifjàni,' quale 
dirett-ore del , giornale. ' Anche questi 
disae òhe non era pubbUc;ibile. 

Pres. E coma va che il Flaibani ' 
nega d'essere il ̂ direttore ? , , , 

Teste, Eppure,,il Flaibani era quello 
ohe rivedeva tuttp, correggeva poesie 
eco. 

n Pres. gli, fa vedere alcuni puppaz-
zetti a il tasta,rioqnosce quellj scritti 
dal Pizzini -a -indica anche,.'quellp,, ,ih-
giurioso pél' Ragazzoni, portato ì.a.hey-
sona dal Pizzini stésso, sempre ''ajffitta 
dell'Oliva. , •'"„_, 

Ohie'stfl. porcile altri articoli il "jPiZ; 
Zini abbia inviato, per posta e, il 'teste 
dice ,che crede factjsse ci6 per ftirb,^r'ia. 

A questo punto ,il. Pizzmi spatta e 
dice che. il testimoniò Bordini' non è 
varo ctìasi limitaase ' solo'a l'àt'atópare 
la Sartorelfa ma;,che vi scrivèasb an­
che .'arttcbli.', Afferma inoltre che'''il 
Bordini'fa' vita' c0,tnUne coll'Oliv.a 
sono sèmpre assieme ! (ilarità). ' 

Bordini.-^&àò io, sono inquilino del­
l'Oliva ! Nega 'poi recisamente d'aver 
scritto qualsiasi articolo. • ' 

Strigaro Silvio parrà come i primi 
due numeri del giornale siano alati 
stampati metà in casa dell'Oliva, mota 
nella alia litografla. 

Afferma ohe il pizzini fU uno dei 
caldi fautori della Scihlorelta.' 

Pj'aa-im'.'Si^orPreaiderite, domandi 
al te8te,se non è vero che la mia ih-
tenzlòne era di p'ubblicaré un bel gior­
nale umoristico — politico sul genere 
del Posguino o dal Sior Tonin bòna-
graziai ' ' ' . 

Strigavo. Il Pizzini S' espressa 
veramente cosi. ' ' ' ' ' 
, Avv. Qirianl ( ridendo ) :' b infatti 
la ^rtarella' ia proprio dbl tipo del; 
Pasquino ! ! {viva ilarità ), ' ' 

mni avv. Alberto.' Apparve a ano', 
carico'e a caricò di altri ' amici ' un 
articolo. Gli vanne indicalo quale au­
tore un tal Onofrio Turohetti ma ' que­
sti dichiarò di eseguire aòlo qualche 
puppazzetto liidicaridOgli che era l'O-
liv? ohe faceva tutto. 

A sua volta l'Oliva disse che il di-
'rejitóre dtì giornale era' il :plaibaid 
ma benché il leste lo ricercasse più 
volte non gli riuscì mai di rintfàó-

ciarlo. Dopo di quel primo aifiicolo 
non fli piii attaccato, torse perchè il 
toste minacciò di, acappellotii l'Olivii, 
il Turchatti, il Flaibani « quanti altri 
appartenessero al giornale. ' , i 

Itoti Italico YR'polie ,Suto ,chd iiuando 
comparvero 'gli articoli óffuudejìti il 
Ragazzoni gli strdloni .no 'jiOftaVaiio 
una copia nel negozio Tosoliiii perchè 
lo-'«ignora - « s ^ » n i 'jsòlesRf l^SSir»; 

Vrlussl Ilario. Dichàta, d'esiopsi 
trovato - all'oaterio « AlUSlfertaan^» 
dove c'erano "tlàlbam ì l̂'OlWa M 
•quali osservò «he l'articolo e la vi-
! « « < % « | % ^ ^ l > « | 9 atroci. 
Il teste pero ebbe la convinzione che 
altri si ̂ «̂ Bî pî ossero dietro le quinte, 
vale a diri" tìhe'"pilligli 'uriitS)!! non 
fossero opera né del Flaibani, né del­
l'Oliva ?iolo nella precedanfe udienza 
udì dai due imputati ohe ohi scriveva 
era il' Pizzini. ' ' 

Zanlni Giuseppe e Giitilni Uuigi 
depongono sopra particolari dì poca 
importanza. , ' , ^ . • ' 

Tenia Nlnq. Narra . che vivisaime 
arano le lagnanze da parte {lei citta­
dini per il sistema aggressivo, scan­
daloso verso le persone,' assunto dalla 
Sartorella. 

AlVarma anzi ohe molti scrissero ai 
Giornale di cui è redattore parchi 
venisaero pubblicati lagni .e prolaslo. 
' 'Senti dire di' una sartina ohe pa-
gdVauna data somma'par nttn aaseré 
puppazzettata nel' giornale. 
, Fior Alberto. Ricorda ' d'aver assi­

stito fld.Un diverbio vivace-fra Riwaz-
zohle (Jliva in Piazzetta S, Cristpioro. 
(Quest'ultimo diceva: «s'òuai,' i'agid-
niamo con calma"»', mi l'iépattors ri­
spondeva-eccitato i levatevi dal ^iedì. 
mascalzone,'Vigliacco, altrimenti vi 
prendo a, oftfci qsL aedarei -

4Ó0. Ciriani ,Avrebba,-r .alla pa­
role — dovuto 'far seguire i fatti ! 
' ^oii. ilforo^, (al Pioìf): disse'proprio 
«mascalzone»? • • ' 

'reste Sì, ho udito bona. 
.4P». Ciriani, Èira la, qualifloa ,che 

gli'spettava. , . 
Noai'.co Uàrla a Pnncisg Annttq 

depongono nell'identico modo del Fisi-
Alberto. ' • •', ' ' 

Suggerì ifieodemo: Quantunque flr-
patario, dplla petizione, «d Comune opn-
trQ l'Ispettore, Ragazzoni, por l'arfésto 
Traghetti, essendo amico di ijuest'ul-
timo, piire'' depldrò ^li articoli' 'della 
«Sartorella»» contro lo stesso Ispettore 
perchè, troppo atrooemanle ott'ansivi 

D'AfiOfl^nq FrafKesco .depone d'es­
ser stato posto in caricatura sql ,gior-
nale ma' non sé na oUró. Ricorda gli 
articoli contro Ragazzoni e li trovò 
inopporluni e violenti. • ' 

Riguardo ad un reclamo presentato 
alla fJiunta contro l'Ispettore idl'epooa 
dell'arrestò Tragheltii aa ohe ora tir- , 
màio da moltisaimi cittadini ma sa 
anche come il Consiglio abbia- appro­
vato'l'operato dell'Ispettore stesso. I 

{. tesili cosi sono esauriti a gli' avvo­
cati vorrebbero rimandar^ ,1'qdiepza, 
ma' il presidente Zampare dichiara ohe 
a éosto' di rimanere in sala fino a 
rhezzanotte, il processo deve finirà. ' ' 

Si ' prendono perciò 15 minuti di 
riposo 

La arringha . , . 
. Ripresa l'udienza, il Presideate' dà 
la parola alla P. e. come prescrive 
la legge. ... , , - ' - . < . 

Paria per primo l'avy. Alceo Baldis-
séra'il quale con'una breve ina effi­
cace'arringa', esaminatele risultante 
della causa, esposti i sistemi adoperati 
dagli imputati, pqr .iditiraipare non, il 
solo Ispettore Ragazzpni ma altri,cit­
tadini, ĵ ostleoó la loro" colpabiìilà e 
chiede' u'rià sentenza di cotldànuft. 
' 'Segue'il P. 'M. avv. Tesoarl il quale 
spure pronuncia una diligentissima ar­
ringa eaftminandola risultanze .prooes-
su3.Ti.1wr,quello cheriguard?t„unp,per 
uno gli, imputati. ' , , , . , ' , , 
" Chiude doaiandaiidó'2'"sndl"di" ire-

olwiohe 'e'»2000 lira di mdlta oiasoimo 
pel Flaibani, Oliva e Pizzini e rimet-
tendoai lalla iclemgB)iai„dsli-;Ttól)unale 
nei rigua?d4 dê  gej-en.te ,Fati.qa. 

Prendono poi' la' pà'rblà i difensori : 
avv. cótiii per l'Oliva Giovanni, Maroé 
per Plaibarii; • Colombatti ' par Fanna 
Alberto e Tamburlini per il Pizzinii e 

Gli avvocati difensori pronunciano 
pur, essi, dflle dUigentî  arringhe, e 
faniio del, lóro meglio pei- scagionaro 
gl'imputati dal'reato di'cui deVbhò 
rispondere aostanendo non trattarsi in 
alcun modo di reati di diffamazione. 

Chiedono tutti l'asaolu îona ,dei loro 
rispettivi olienti. 

Per ultimo, (sono le 19) parla l'avv. 
di Parte'̂ '0ivilB''PalS3i«.'0i(-iétni' che pro­
nuncia una stringe.nte, arringa, .facen­
do il quadrp vero delia causa,e,dimo­
strando — colla scorta , dell? ^ deposi­
zioni teatimbniali e colla dèposi-
zioiii degli stessi imputati' — 'il con-
tSgnoied'i sistemi da essi adoperati 
malia campagna diffamatoria contro lil 
,Ragazzoni col mezzo della SartOKelta 
fibe egli po,n,chiama giornale, iqfi pezzo 
di carta 'spòrca. 
' Ha severe parole di Biasimo contro 

l'avv Maroè ohe ai prese 1' incomodo 
di esumare una vecchia deliberazione 
di Giupta in cui, —r a proposito dal­
l'arresto del Traghetti —,,si raccoman­
dava ail'tapettore RàgaBzóni di'conci­
liare i doveri dal suo ufdcio coll'itìttì-
resso dei cittadini, mentre pOi si vide 
che in Couaigiio Comunale,-l'assessore 
anziano JEmilio Pico, ad apalt«a „inter-
rogaisione Costantini, diojiiarava .non 
esservi alcuna necessità ^i richiamare 
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il Hqgazzoni il di cui servizio fki sem­
pre oggetto di liiiln dall' Aiiiminiatra-
liionij (li allora e'1ir(l*mlla*1)«cflaBntt. 

ChiuSH • dichiarandosi sicuro elle il 
Tribunate condanum-k gì' imputati tutti. 
I,a seiitenza giovorii,; sé tiou alti»,- « 
t«gli8i'>vita ad un giofiinle,— lihqllo, 
indegna • della tradizioni. -Civili dtìla 
nostra «città. ^'-r',, "•< -. ••• 

Vi ftirono poi alcun« "repltélw d Ĵla 
fllfesa ,(|Paniburlini «' ̂ atoè) 4\a' in 
(juaJoHa'punto BUBcilJroflo iti geilwale 
.llanti. i ," /i . , , 

Il* tribunale, prlilè,»! ritirarsi" 
chiede,agli imputati sè̂ flUlla lianno 
li'aggtungsre. ' A-.-. ' -

Pikxini. Io vQtiai,gapeFe pwcli'è. in 
questo processo non sia venula un 
leritjO.a. dioliiarare se la calligrafta 
li qiiegli'articoli sia. mia o di altre 
persone. Questo vorrà ioitójfera. .',.'• 

Prmidtnle. Ma non avevate il vo­
stro avvocato difensore?,,'., 

PiiXini (rivolte all'avv. Taniburlini): 
perchè'non ha pensato ha questo? 

.40». Tamburlitii (con' la sua voce" 
nasale): questa la xe la pagai (ilari­
tà generale), 

LA SEHTENZA 
Alle l,Ah il Tribunale entra in «ala 

d'urtientó- e pronuncia la seguente sen-
tenia •di''(!ondanna ; 

Giovanni Oliva, Francesco Flaibani 
'é Pijiitìi" Luigi ad anni uno, mesi 
quattro è 1500 lira di multa ; Alberto 
Panna ad anni uno, giorni undici e 
lOOU lire di multa 

In solido alla spasa processuali, tassa 
dì sentenza; fìssa in L. 250 la costi­
tuzione di P. C danni da liquidarsi 
in separata sede. Accorda alla P. C. 
una provvisionale di L. 300 

11 ppbbjico sfolla commentando vi­
vamente la severa sentenza 

Blinefleenxa. Nella circostanza della 
morte del oav. dott Fracesco Picinini 
la'locale Cassa diJ:Ì8pataM0..Aa.,tìce-, 
yuto per ferigondo Ospizio Cronici in 
Udine lire 25 da Pioiniiii'Elena, Pietro, 
Arturo, Guido e.Ugo 

Biìtona^uasiixa. All'erigendo Ospi­
zio Cronici in morte di Pietro Santi i 

Tfeleapi Pio Lire 2, Tosoliai Pietro 
'2, De Gleria Lucio 2, Broili Emilio 2, 
Da Gleria Antonio 2, Sartogo Ottavo 
2,, Degani Luigi 2, Taddio Lnigi 2, 
Ohiuŝ t Antonio è,_ Minisini Francesco, 
2, ^uìibafjer .-iw. Otello 2, Gropplero 
co. Aldepco 2, Miani > Alessandro 2, 
De Paulis. Luigi 2. 

rArf>^'ftÌ P"' primo'. .QtWbro ap.-' 
VOI u o o l proDdi.ita ppr studio ŝow 
raercialet'Uetribujtpne subito. Scrivere 
3. S. lB''p03ta__r^nte Udine,i j . 

OALEIIIPSCOPIO , 
,,,, Iv'oiitfMunMilCM 

,. .Oggi 27, s. Daàysyio m. 
JjfrBiiioW<IS'«»»«'le<,̂  , 

. Don.̂ Mattia dott.'ZUnisr di Clauzetto 
ST seltemòre IS52. - In questo 

giorno è'toorto Don Mattia dott. Zan-
nier'di Clauzetlo nato in Vito d'Aèio 
il 182U da Francesco e da Maria Si-
moni. — Professore in Seminario'.a 

„PortogfU?.ro fu dimesso nel settembre' 
, 1850 con un ordine cascato dagli ar­
tigli dell'aquila, .bicipite... saggio di 
quell» libertà cllé'''gOÌ®!Va' la- chiesa 
quando;«n soidfito Ceiaro di Rum (il, 
governatore Gow Kowsky) poteva le-
galmeftt ,̂ e sardonicamente ridersi 

' dell'autorità episcopale entrando in 
un Seminario òlociarne a capriccio ì 
professori. — L'espulsione dal Semi­
nario tornò faille- allo Zannier che 
più non si riebto 'fino alla"' morte av­
venuta" il" 27 settembre 1852. Fu ora-

.tore,-'di,asercitasioni poetiche in parte 
pubblicata dal flicUto, 

NÒTE I NOTIZIE 
IL , m p E D l M B i P FEEEOVIARIO 

^Settanta -sjagpni perduti? 
• Persóna degija di fede manda da 

Luino questa mirabolante' notizia al 
« Corriere della .sera » : 

•* Mentre da .ogni parte si_ protesta 
per la mancanza dì vagóni", circola 
per gli' .uffici deU ,̂ stazioni .una ctrco. 
lare veramente arhena^ohe addimostra* 
qual gr»nda caos sia ormai il servi­
zio ferroviario. :••' ; 

« Iflomaginatert che non si ritrovano 
più;;.'79',,vagonìi;.e si annuncia perciò 
al perMfaale lire 20 per ogni vagone 
che Bara.,,, trovato. 

«Se nisn avessi Igtt̂  io stesso la 
(firc()Iare,̂ non azzarderai darvi la no­
tizia...' strabiliante 1 » 

. Uno Sgravio ohe. iiigr;is.sa il bilap îo 
' Nellâ  commisìtoue jdel, bilancio .fran­

cese riunitasi ieji si 'è ' fatto rilevare 
oh'e da che èf'stata ridotta a dieci 
centesimi la ta(»a per le lettere nel­
l'interno' dellar^rancia, l'ammistra-
zione ha incassai) '^'''°'' nilHofli di più 
che negli esercii preo^ îeiiti. • 

. ' l ì i i t • mi ~—^— 

Scandali i a u n semì'niarid' 
La Tribuna %k;M ^a.n•lM.M or-, 

Oinata la oiiiui!«¥s= del-sémlnalfìó'dii 
Oiov'inajzo in seguito alla scopèrta di 
fatti scandalosi ivi perpetrati. 

Una Mife,sl8!(ii)iii) aDtifflooarcbica? 
Wniona sooiatista romana e la 

Sustonc fflommi/e sooialtsta, hanno 
indetto una riunione ieri sera allo 
scopo di deliberare intorno ad una 
affermazione antimonafchica>da farsi 
in occasiono della ricorrenza del ple-
ibiacito". '• 

Areoc|tati e telegrafo senza fili 
nalla legMIakilono 

Siila da'tìand; L'Istituto di Diritto 
internazionale discusse ieri il regimb 
da applicarsi all'uso degli areostati ed 
alla telegrafia senza flli. La legisla­
zione in proposito ..venne cosi .sanzio­
nata: " - • " • ' - • ' • '"-'••-
.-:;Ar,t„.10.5L'aria 1 6 libera.-Gli Stati 
non hanno su di-essa tanto in tempo 
di-pace "ohe in tempo di guerra ohe 
quei diritti che sono nocessarii alla 
Ifiro conservazione. 

Art li. In mancanza di disposizioni 
speciali che regolino taluni casi, var­
ranno per le corrispondenze radiotole-
gradche le stesse norme vigenti per 
te corrispondente telegrafiche ordinarie. 

Art. lll.o. Ogni Stato è in facoltà 
di opporsi, per misure di necessità, 
al passaggi. sul suo territorio o sulle 
sue acquo territoriali, della ondo her-
ziane. 

Art. l'Vo. Nel caso di interdizione 
del passaggio sul proprio territorio di 
corrispondenze radiotelegrafiche ogni 
Governo dovrà del proprio divieto d,are 
comunicazione agli altri Governi. 

La rubrica del curioso 
Lo acarpa acquatiche. — Le 

e acarpe acquatiche» del tenente ame­
ricano Sadler, del corpo di salvataggio 
di Cbarleshanli, nel Maasachu?otts, per­
mettono veramente, come risulta da 
prove fatte, di camminare auU'.icqua 

Si calzano senza grande difficoltà 
e con casi si scivola sull'acqua, dit-i'J'n-
dendo la corrente con la stessa 'iici-
lltà' d'un canotto.' Le scarpe sono leg­
gerissime e vi sì possono eseguire 
tutti i movimenti che si vogliono Na­
turalmente —• osserva la Reoua —• bi­
sogna abituarsi ; per mèglio dire, bi­
sogna sapervi, stare in equilìbrio Ma 
è una cosa che s'impara cosi facil­
mente come l'andare in bicicletta ; anzi 
di solito, tre lezioni bastano 
„. quanti sono .gii uomini icha si 
vestono.. — Lo statistiche di"Thery, 
il direttore doll'Economist europen, af­
fermano ohe su 1,500 milioni di no­
mini abitanti il globo, soltanto 500 mi­
lioni, sono interamento vestiti, 7,50 sono 
'Vestiti a metà, e 250 — beati loro,! 
— vivono interamento n»di- U che pare 
aia bene, perchè so tutti si mettessero 
in capo 'di -iestirsi completamente, non 
si troverebbe in tutto il mondo nò 
cotóne, he lana a suffieieuza. 

il grano In Francia — 11 ministro 
di agricoltura di Francia valuta cosi 
la produzione del grano nel 1H08. 
BlMari seminati 8,479,496, produzione 
eCtolitri 114,532,500, ossia 8I,0IO,4-"5 
quintali metrici. ,Le cifre,rettificate per 
il IBbS'gdnni'éltsH'tófainati 0,509,711 
prodóziono ettol. 11H,212,050_ ossia 
quintali'metrici 9!,585,':!85. "" 

Un caso di telepatia, — Da Nuo­
va York giunge la notizia "che il sa­
cerdote Oscar Branne, pastore della 
chiesa evangelica di Nevark nello Stato 
di Nuova .lersey, celebrando le esequie 
di una fanciulla, certa Fany WadSAV-
orth, annegatasi facendo un bagno, 
pronunciò delle preghiere su questo 
tema: «Siate tutti pronti ». Poi narrò 
che due mesi prima aveva sognato 
come la giovane "VVads-vvorlh fosse an­
negata e che egli, precisamente in 
quel momento, stesse celebrandone le 
esequie. 

Corso odierno delle monete 
Corone 101.75 | Napoleoni 20.— 
Marchi laH.— | Sterlina 25 10 
Rubli' 268,75 l-Leì 99 — 
GiusEPPB GrosTi, direttore propriet 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia Piccinini, profondameito 

commossa per le tante dimostrazioni 
d'affetto e di stima ricevute nella lut­
tuosa circostanza della mo.-te del loro 
amatissimo cap. doli. Francesco Pie-
\einini, ringi'azla sentitamente tutti 
quei pietosi cne in qualsiasi guisa 
si prestarono a rendere più solenni le 
onoranze funebri al caro defunto 
' Uno spaoiale ringraziamento poi ri­

volga al -valspte medico dottor Ric­
cardo Borghese, per le affettuose a sa­
pienti cure prodigate al caro estìnto, 

Per tutti infine assicura imperitura 
riconoscenza. 

Trattoria all'Esposizione 
con BUraKdLRelninghaus 

j , ' .,a'tf.ès,i;lf»li^l al bicchiere 
Nella ̂ Trattprià' all'Esposizione in "Via 

Savorgnàna, ove avvi anche l'annesso" 
stallo ,'d î signori. 9a.lllco si trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prèszì m .̂loi.?P'ini. 

"Si 'accettano"anch'e dozzinanti a prez-
•,%\'às, convenirsi. Si promette.pronto od 
"irinàputabile servizio. 

Il Conduttore 
Francesco Fattori 

Oggi alle ore 7 ant. munito dei 
conforti religiosi cessava di vivere al­
l'età di anni 60 

Fatarla MassImiUano 
fabbro, meccanic. 

La moglie, la figlie Emma e Italia, 
il figlio Italico,' la nuora, il genero 
Colussi Gino, nonché J parenti tutti 
coll'animo straziato ne danno il dolo­
roso annuncio. , 

Padirnij, aT'MitaijIbra «OB. 
1,funerali tiaguiranno domattina alla 

ore 9 aljt partendo dalla casa sita in 
Paderno al N. 130. 

La presente serve di partacip.izioiie 
personale. 

COLLEGIO-CONVITTO WMU 
RONCATO-ULLIANA 

In VITTORIO VENETO. 
Assidua vigilanza e assistenza nel 

lavori scolastici ~ anidaOleh|o di sag-. 
già educazione ìnoratef civile' e reli­
giosa ~ buon trattamento famigliare 
—. acqua e aria . eccellenti — ìllumi-
naiiione elettrica '.^ locali aiùpi e cor­
tili per la ricreazioijo, 

L'Istituto sorgo nel centro della 
città — "soggiorno I delizioso —pas­
seggiate incantevoli. 

Il Collegio è aperto anche nello va­
canze d'autunno, 1° luglio — ripeti, 
zinne agli alunni che devono prepaJ 
rarsi agli esami 

Retta di L. 400 — nessun'nllra 
spesa senza il àtintinsò Vèlie famiglie. 

m il idilli i \ 1.1 

fi 
mai presèi cdl" • Ver-. 
mouth il L iquo re 
amaro 

hmWiE^ 
Provate ed otterrete 
una bibita ìnsupera-
bile. 

Acqua Naturale -^— 

di P E T A N Z 
la migliora a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia , 

A. V. RAD DO ^ Udine 
Rappresentante generale ^ 

AiiBBla Falfris a C. - UiilnB 

Non adoperate | i ù M a r e dannose 
Bloorre te aUa. YEÌEIA. IITSTTPBRA.BXIiE 

V I M T O a A 'ISTAiìlVANEA. 

Premiata con "ileiluglia d'oro ali'esitosi-
zioue campfonurià di fiotna*I803. 

B . Staaiona iiperimentale a g r a r i a , 
di ITdme 

I catnpìnni della Tiniura presentati dal 
aìgnor LoaDVioi) Be bottiBlio 2, N 1 liq'iiido 
incoiorij, N. à liquido colorato in bniRo j aon 
contengono uè nitrato o altri sali d'argènto 
j di piombo, dì irei'curio, (li rame di cad­
mio ; no 'altre Bdstaoae minerali nocive. 

ViiM 13 Gennai^ 1901. 
Il dl^etlora Prof. Il 'aUiaa 

Unico deposito':" prt-eso il parruoehiere 
ft.OnOVICO B E , Yiu Daniele Uanin. 

Ferro -China - Bisleri 
E'indioatissimo pei TnUtt h fctiii,ff 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

.«...assai vantaggioso' 
« nelle varie forme di-' 
«speptìche ed "infine 
«nelle convalescenze 
«protratte 8 stentate». 6 

Dott. G. BISONI 
(dell'Ospedale Maggiore di Parma). 

Nocera Umbra rta*Toia 
Esigere la marca «Soraenle Anjalioa» 

F. BisLBHl & 0. - MILANO 

!ng. C. PACHI NI u 

lleposito" •' '•;;' 

'—~— MjìiH'liiiie 
VI* BARTOUNI, M. S 

laiiiii-ii 
a doDpia, (tresslone 

Amaro Bareggl̂ ^""'̂ " '̂' in IV pag. 

IMunicipio di Udina 

ATTENTI ALLE PALLE 
n Comando dei 79» reggimento fen-

teria avverte ohe dal giorno 24 corr. 
e suooessivamsnie nei giorni di lunedi 
martedì e sabato, Ano a tutto il 30, 
ottobre p. V. le truppe dipfendentt l i , 
recheranno al poligono di uodia ddlla 
ore lo alla H e mezza per l'eseott-' 
ziona del tiro di perfezlonameoto. f' "t; 

Verranno adottate le"" consuete' nortne 
di sicurezza e durante il tifo sveifto- '• 
ler& Sul fermapalle una' grande baii-
diera rossa che servirà di avvito agli 
abitanti. 

Frumento da semina 
Presso i COLINI SUL LEDRA (stra­

done dì Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di ntiova<;osiruzione per 
la separazione dì Frumento da semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina 
riesce eccezionalmente bello, garanten-
"dosi la. produzione di .grtoo perfet-
tamente'pulìto, ed assolutamente uni­
forme. ' "< , : '"p"! ' 
• Nello'Stabilimento' Madosilnb, tfo-
ya/m,^ pronte a deposito della partite 
di ftutóMo da semina di parecchie 
varietà. 

e.mo Huziall, Maglslrls & Co 

, SARTORIA 
(cìtn annesaa aala di prove)-

F^'^'RICOBELU^ Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. GIÀOms)' 

,,,Taglio, elegf^nt?,- garanfitoi - Con­
fezione accurata. ' ' • ' •'"'•"> 

per MONTURE..COLLEGA BANDE . 
MUSICALI, eoe, . " 

iLo m i n 
della 

CARBONIFERA VENETA di VENEZIA 
Trovasi In vendita presso le seguenti Olite: 

In UDINE 
Asquini e tàifdella — Suburbio Vii-

laJta, Telefono 50. ,. •' 
Innocente Pittoritto — Suburbio Cus-

signacco, Telefono 17 
Italico Piva — Vìa Superiore, Tele­

fono 62. ' 
6. Fortunali Ceconi — Via Paolo Sarpi. 
nonchi presso I prlnclpiilt rivenditori di carbone. 

Per quantitativi non inferiori ai cinque quintali, presso l'Officina della 
Società in Udine, Viale del Ledra, faori Porta Venezia, Telefono N. 298. 

In PROVINCIA 

Antonio Mesaglio — Cividale. 

Luigi Verzegnassi — Palmanova. 

Vincenzo Mauro —• S. Giorgio Nogaro 

mim mum 
• C r i D I i T B 

Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

HiDIATOBI PERFETTISSIMI ed ELEBiNTI 

Caldaie ''Strebeiji, 
^^ originali a fiamme invertite; le 

] migliori per potenzialità - durata * 
econoniia di combustibile. 

CiitslogM, progetti spierentiTi a ricliiasta 

Capitale L. 105,000,000 - Versato ,94795,850, - Foadò;^! riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L' 12,961,453,34 

Sede Centrale; MILANO.̂  . 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluz/.o, Savona, Torma, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

Opexsiizioaai e sex-vìziì d.i^rex©i 
Uit Banca riceve versamenti in ; Ricevo t'urae versameuLO m Coato Cor- Compira e vende divise estere, emet te 

Conto Corrente a l ibret to r en te V.igim Oambuiri, FMe di Oi-edito chècLnea ed eseguisce vorsEunend t e -
ttU'iiitei'esae dei 2 3i4 Oio C"" facoltà al ^ Istituii d'EmiStìiuiitì e Cf.(oIe ecadute leffrafioi sulle prmoipalipiazze italiane» 
Corrtmtjfita di disiiorre senz'avviso aiiio 
a L. 2 0 , 0 0 0 a Vista, cuii un pceav-
viso ^1 ma, giorno smu al*. 50(000^6 
oou. preavviso di Si giorni ^inalunque 
aomxaft it.aggiore. 

l i b r e t t o d i r isparmio 
a i r iutei-ease dei 3 X\i Q[Q COU preieva-
wento di It. 5 0 0 0 a Vista, Xi. 1 5 0 0 0 
c-Dìi un giorno di preavviso, somme 
maggior i eoa ̂  giorni. ^ , 

£ ì b r o t t o d i l?Jiocolo Risparmio 
air iutetesse del 31[2Uio coti preleva 

' menti dì L. lOOO al giorno, e^nun^ 
maggior i con XO giorni di preavviso. 

Conto Cbvrente Vincolato a tassi da oon-
veutrsi. 

od lamette : Bnoni Frut t i fer i 
all'interesse del 31j2 U|o da 3 a^O piesi. 

'— del a'SiiOio'oltiQ'i 0 lue'si.'OU'in*' 
t e resa i d i t n t t e le categorie dei depo­
s i t i ftono ne t t i di r i t enu ta . 

pagabili a Odme e presso le altre tìedi 
dnlla Banca Commerciale Xtaliana. 

F a servìgio pagamento imposte ai Cor-
rentiali. 

Soonta'effettt BuU'Xtalla e sul l 'Estero, 
Bnoni del Tesoro I t a l i a n i ed Bster i , 
XTote dt pegno (Warran ts ) ed Ordini 
di der ra te . 

F a aovvensEÌ9ni su Uasoì . 
Incassa per conto terzi Cambiali e Oon-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al-
I'£stfero. , " 

3?a antioipaaioni sopra Titoli emessi o 
é;aTan,titì dallo-Stato e sopra a l t r i Va­
lori* 

ffa iHporti di Titoli quota t i alle Borae 
' i t ^ a n e . 

S ' inca r i ca dell'accLniato e della vendi ta 
J^li,Tito^ in tutte le borse d ' I t a l i a e 
' 'dell' Sìstero alle migliori cuudi^ìoni. 

JEtilaaaia le t tere d i o?redito sull ' I tal ia e 
8ull'B8tero. 

exLTopee ed Oltre mare . 
AocLOista e vende Big l ie t t i di Banca 

Bster i e SConete d'oro e d'argoiito. 
I Apre credi t i in Conto Corrente liberii 

Goatvo garanzia reali e fid«in«8ion9 dì 
terzi. 

idem in I t a l i a ed al l 'Estero contro do-
'o^pnenti d'imbarao. 

Bsegnisoe per conto terzi Depositi Oau-
BÌouall. 

Assume U serviipio d i Gassa ' por conto 
ed a rischio di terzi. 

Biceve .valor i in, custodia oontro la prov­
vigione annua del l i2 0[00 sul valore 
ooneordato, calcolata con decorreaza del 
1.0 Gennaio e l.o liUglio, onrando per 
i foÌQn affidatile l 'ìnoasao delle oedol* 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i i 
g ra tu i t amente , ee pagabili a Udine e 
preaao qualnnctue delle ano Sedi, coatro 
l'imborBo delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso lia luogo in altre eondi/.Ìom, 

• ir ."i . . •! 

Orario di cassn; dallo 9 alle i6 . 

file:///einini


Uì mmìBì nmmn esBlnsiviiente per il 
H ^ l ^ 

ISE 

"PAESE,. #«88» rAffif#isf,p8«i élftwfnsTp in l iap i vjg PwfpttprjìW ^ 

B Alimento compie- ^'^^• 
to poi bambini a basa v . 

CITTÀ, DI'fPAPOVA 

Colleiio Convitto Antonioli 
Via d î Rogati. PADOVA.-;Via! dd JBogati 

SCUOLE PRIIKIABIE E SECONDARIE REGIE 
s c u o t i TECNICO • COWWERCIALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa.® .(pa*wottioa» Trattamento di ot-
tima famigli .̂,.,$1; ^̂ ÔJÈTOCASfO ÀLUNISI INTERNI ED ESTERNI anche 
durante IjfffftQj se4]pjt}|b - g^ré, «jo'scieuzipse, vigilanza assidua, costante assi­
stenza negli,studi, i ., ;, 

Abolita ogni spisa aiccessorià - Cfiìetrère programmi 
i-7'r kr;j,ii:as"i.'. i„,, • ^ • 

^al m Ijuglio al SO^Settembré vi .ponpjd^ìii^oUfgiq.'^corsi Completi 
Mementap,^,Ie(!mci, Ginnasiali di preparazione agli esami di QitQpre^ 

Le scorse yàcàuze autunnali i 54 alunni che frequentarono ii corsi del Col-
legio vennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le àCU0l̂ pubblÌGll|9 regie. 

ftwwlBo liite«*aswiHte 
LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBOLA 

ANNA D'AMICO 
' O o c i t t u l t w d i | i r « » o n a B a f» p « p ( i o f i * l ì > | l o n t l e n x i i . 

Ogni increslnliti\ iiroòoiif-tìtta htt dovut-i orrdore iiU'oltì*|iiprt/.ft moravigl Qa«-^pt'Jattì* 
ohH iitt atann In chinritvppgt'nza singolare <ii A!ViVi1̂  nl l ' iAMUÒO ,siii segi'eti pia roconditr 
mi innìi 0 sulle Contniviotà che travagUaiio il Usici) e il in|jrai^; 0 ooìofó cliei* hanno 
consultata fauno ampia fede dei risultati ottontiti. BUot il/l (Mgfi'soijiarìffìanti e'oonsìgU 
efHcaci ad aUeviare e togliere ì dubbi e le avversità. , 

tifì anime chg solarono, che si veggono,tradito n^gli iitTetti ;piìl oftrì d perdute nol i ' i a -
certezza dell'avvenire 0 uQUomÌBorie preaoiiti, olla sa oftnforÉire, illuminare, richiamare! 
dal dubbio alla a|)Granzaj uUfi fede aa ricondurrò lapac» o^'era ladÌBOordia, riaohiacar^ 
il passaft), ilpresent' ' , , intuire'nei Hffiiti (iel!'afflano 0 de! ragiousvqjtì.il fqturo, issare 
apportatrifio u tutti, di ìuee di veritù di moralità del soutimònto, dì amore degli anìipì, 
EàSft sa socutare gì ' intimi alTotti umani, oomo penetrare nelle vìscere della terra» tem-
pcrat-e i oaratteWe lo passiotii, dissipare le ombre dalla supeiistiiiouo, Vincerò gU istinti 
|n'rvei*9Ì dell'odio 0 lìel male-. ' . , . ] _ ! | 

In tanta mutabiJitó (H'eosf* e d! opìnftìht, U fi-do^dellaSianambuIa è rimasta sempre 
iminntatìi; onde è auperflno rio^i:iJare i servigi che^ ella ha teso o 'reudó all'Umanità. 

Tutti possonocoiisultarlu di presenza 0 per corrispouHonza p busta snnveredo domande 
e il tiouv) 0 le iniziali doUe persone Ìutec<^Sdale utlft quali s^a da^à il proprio roaponao. 

rei \o. 'ni igansultu dt oorritìpondMKa Jovosiilire 5 , S'i <laH,'Estero lire C, in I^tf^i^ 
raecomandata^,o cartoline vaglia al Prof. PIETRO DI AMICO, Via Roma N. 3-piano 3.0 
BOI+OGNA, 6 Coloi'o ohe la consultano rmaverHimoimmedmtaraente il responso dtMla 

'^Sonnàmbula à, mpre conFortato da tutti gU s hiarimentìo c-onèigli neoes^ar|,^> nraiinmdo 
il tutto nella massima aogretezxa, sicché,ogni perdona p^tiii lenimnrite'iiarse'»le e Sperare'' 
di otÈPtioro uji Ceiiof» risiiìtjito. v . • = 
• I i I < 1)1 • " ' " ' •' " Il 'li ì i i i i - i - j r " i T i i ' .iiiÉ i i i i i i ' .1 

ggooòooooooooooooQocooooo 3b2o 
O La grande aooperta del «eoolo Q 

RBIOTINAf 
O liitMpflfaMle rigeneratore del taHgae è tonico dei neroi g 
Q II tteiodo dfl prof, B f i w n S é q u a r d ' d i Pa''' '«i, r e a l t e a to uOm Q 

'" foM» e salute. — Un'oo nnledio per praienirn o egrare l 'acopleiala gi 

; Stabil.'» Chimico D.' MALE8CHI - Firenze O 
O fimtis oputooli B ooniulti p«r oorrlapondènza O 

#̂  —————— *% 

8 Successo mondiale - Effetto meraviglioso X 
Usndesi in,tutta IB Farmaal* del mando • > Q|-> 

O ^* Ipflrbiotìuft é preparata secondo la farmrtifQpm uffù:. (lei Iletjn». Q 

ggoOOOOOOOOOOOQOOOOOOOOOOOOgg 
LUCIDO SEI4E&AL 

C>Ia Senegal U i l a u o 
Corso liom. 40 

Rukica 
Mepa 

CAMEiik di 
Como medio de 

dei giorno 
Ì-KOMM 3 3|i 

. *• .ri 3.112 
» .'t 3 0|o 

Kénca d'Italia 
• h'iiréfìé'tHen 

•» •• < Medi 
gooietà Venula 

' Oli 
^errovlti'.ydin 

' * • ' Meri 
•»' * Medi 

' » , 'Itala 
Orédito'io^nie 

i ' ' , l 
fondiaria Bau. 

» • »,0ai8 
» w » 

*• 1, Istil 
» , u 

. . CAMU 
iVanaip. (oro) 

i Londra (storili 
lierittmnia (m. 
Aulici*, (ooroii 
Pietrgijurgo [t 
liuiHanìa l̂ei) 
•Nuovt^.'Yopk li 
Turchia'(Il tm 

> Bollai 
' ' \i. dSSEU' 

' ' Oior 

tefBlioral,y: ra 

TftiCICLO a'.MOTOIIE, oltimo sialo 
a prezzo ^ridottissimo. 

ri 
« 

L « 
tal 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DrrxA 

MARCO BiRDUSGO-UDINI E 
MKRCATOVKCGUIO 

V U PttKFBTTUHA 
Vii. CAVOCR 

S P E C I A L I T À 
in 'jcntote car ta da let tore e cartoncini fantasia, ;?{7;?e^i6n, notes 
in pelle^ in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albiims por cartolina in tutta tela tranoiati a fuoco, in pBluohe,' 

in fela od in car ta . 
Albumi) per pooaio, dì qualsiatti prezzo e formato' 
Lavori tipogradci o pubblicazioui à'o^w ^oiìure uoononi'fih^ 

e di lusso. _ - _ _ - - « . 

PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

METRI di BOSSO fd uso BOSSO snodali «d .n aata 
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< o 
X 

a hase di FERRO - CRiNJ - RABÀRBARO 
Premiato con Medaf>lie d'Oro o Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mo.ìiclie lo iiichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico ' 
digestivo dei pi-eparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una • 
buona digestione, impedisco anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHEHA. 

USO: UD bicchierino prima dei pasti- — Prendendone dopo ii bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
YKHDKSI in t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I S T I — • ^ 

DEPOSITO l'KR UDINE alle Farraacitì GIACOMO COMESSATTI - ANGl'lf.O FAlHHs o L. V. «ELTHAMK « A l l a Loirgia» piiizza Vitt. Erri. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Pressione mcd 
Utiiiditi' rojati 
Acqua l'Sdula 
Vento dominai) 

Tempo'.'àtjjra 
Vréssioi)^' mii 
rampei'jitijra n 
Stato ,di)i cielo 
J*res.iioiio'i cw 

' "OWeiiótie volili 
' Leva sole ore 

Tratìiònla oro 

F( 
PaKonze - Arr 

da Udine a Vene 
On.' ' 4.20 
Ao. ' 8 'iV 
Dih 11.25 
On. 13.15 
Mia. 17.M 

a'DiìC.àttó* 
da Udine a Tri 
On- ' M 5 

. On. 8.— 11.1 
"• Mis. 15.42 19. 

• Dir. 17.25 20. 
(') Innesto tn 

d a CUI r iparte 
da Udina" Sta: 
On, 0.17 a r . 
Dir. 7 58 » 
On. lO.aà » 
Dir. 17.16 » 
On. 18.10 » 
da Pontebba 
On. ' ' S O a r . 
Dir.' 0'2S » 
On. 14 39 » 
£)ir. 18.28 > 
On. 18.39 . 
da Udine a S. Gio 
M. 7.05 ' 7, 
M. 8.01. 
M. 10.54 12, 
,M. 12'.55 13. 
M. 1,7.50 • 18,: 

da S. Giorgio a Tri 

D. 8.59 li 
M. 16.40 l! 
D. 20.50 2: 
da 8. Giorgio a POI 

>D/l- i8.4 8 
0 . 9.2 10 

•Itt. ; l : t 4 I l.'j, 
a 10.19 20 
M. 2 1 . — 22 
d i Cesiirsa a Por 
On. 5.20 
Ao. 0.15 9.: 
On. 14.15 15. 
On. 1S37, 19.: 
da Casarsa aSpii 
l o c , ') l,-» 10 
Mia. 14.,;5 15, 
Loc. IS.40 1!). 
l'a Udine a Civlifi 
Mia. 0.3» 7,i 
Mis. 8.40 l»i 
Mis. I l 15- Il 
Mia. JO'S Ifi 
Sliii. 21.45' 22, 

Tramv 
da Udine 

R. A:: S . T . Dani 
0 40 8,1 

8.45 9.5 10 
15.5 15,25 i o : 
18.10 18,30 10 
(1) 20.,'J5 22.-' 

Da Udine a Pagi 
10.25 11.30 12 

( l ) L^al 1 gin 
nei.«oli g iorn i ' 
fllato^ 

Udiue, Tip, 


